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Eroico "CIALDmi 
Triste raffronto alla letizia dei tele­

grammi entusiastici-da Geuovi, non I-
uaspettatei, certo pur sempre dolorosis-
aìma.giangeva da liivoi-no Sariuova de­
gli ultimissimi momenti e poco atante 
qàella della'inerte di Hririoo Cialdini. 

Bip^tuti diapaooi annanzlaralio che 
il venerando generale si irov&va agli 
estretriij òhe per suo'espresso desiderio 
erasì' maiidato a cercare un cappellano-
militare: indi olie grado a grado era 
andato perdendo la - conoscenza' delle 
cose e delle parsone ohe l'attorniavano 
tra lo quali lo stesso nipote'JFranoeaoo 
arrivate espressamente dalla S(iagna ap­
pena in tempo peir raccogliere l'eatremo 
goapiio dell'illustre moredte I 

Cosi nello atessa giorno mentre in 
uno dei maggiori porti marittimi del 
Mediterranen ai compieva nu avveni­
mento al certo Indimeniioiibìle nella 
storia.dell'Italia risorta,' in uri altro che 
pure pochi giorni or sono, echeggiava 
di inifi è di teste patriottiche si spegneva, 
la Vita di utt ptòdti ohe appunto nel-
l'itllioo rìèorgimento ebbe' Una parte so 
niJii principale''certo importantissima, 

NaI 1863 a Reggio d'Emilia ai face 
la festii inaugurale di un bueto mar­
moreo a Enrico Cialdini, per famiglia 
reggiano, Ohe ì'oonolttadiiilgli avevano 
decretato quando la fama segnava Cial­
dini grande fra gli italiani per la otte­
nuta capitolazione di Giaeta. 

L'innali^ace uq monumento a un uomo 
ancor yi'vo e vegeto è ardimento non 
comune,», l'atto dai B,3g.{iani fu da ta-
liino min benevolmente giudicato e si 
prestò talvolta al iacile motteggio: aia 
del resto l'entusiasmo di concittadini 
orgogliosi del nome e ideila gloria di 
un iigUi) come il Qialdini, a cui il pas­
sato e lo splendido presante preconjz-
aavaoo fnt'uri trioniìi si spiega fiicil-
monte. ' 

E l'entusiasmo d'allurà in grande: 
una grau'folla era atipàla nellìi piazza 
grande,"davanti''al Municipio | dapper­
tutto eran baàdierSi a tutte le finèstre 
tappéti ed' srazzi, la oaiÈpana dèi co­
mune rintoccava a festa dalla' Torre 
del bargfèlla mischiandosi le sue note 
bronzee a qu'élle marziali della marcia 
reale,, i soldati facevano ala, e i sol­
datini (convittori del collegio civico) 
presentavamo in segno d'onore i loro 
fucili preiatorloi alle atitoritàeagli il-
luairi invitati che presenziavano aU» 
l'uaugurazìiyne. 

Era- quSi giovani soldatini, impettiti 
nella a'és sa marziale e orgogliosi del loro 
C(i(tó«itó'c''oi(rlduziCue della antiche spin-
garde della guardia nazionale) erano 
pàìrecoiii che nei coisd degli anni pre-
B̂ '̂ o i l posto dei pezzi grossi cui allora 
r'endèVàno omaggoi e ohe precedettero 
il Cialdini nella tomba. 

,.;Cie,grida di Viva Cialdini andavano 
al, cielo; l'ìentusiasmo nei'b'u'oni reggiani 
era,al sommo Sd era' davvero sentita 
ìa superbia cittadina fattrice deli mo­
numento da l l a quale Prospero Viani 
—.ancora superstite — accennava nella 
apigfafe da lui 'dettata e scolpita sotto: 
li busto. ' .'l. 

Dopo il successo di Gaeta pel quale 
otteneva titolo idi duca e, anooi: vivo, 
un qonnmento, il Oialdìni aggiungeva 
altre ibelle pagine allà.'sua vita, 'posta' 
a servizio della patria Quo dalla prima' 
gioventù, poiché egli cominciò infatti 
giovanissimo a mettersi coraggiosamente 
nella: lotta per la redenzione d'Italia: 
e la sua storia lo dimostra. 
: Quindi l'entusiasmo de' auoi compa­

trioti, che ora ne deploreranno la morto, 
erg giuBtidcato. 

* 
.Enrico .Cialdini nacque. l '8 agosto 

1811 a Lombardina, villa presso Ca-, 
Btolvetro in provincia di Modena, abi­
tata dal padre suo, Reggiano, .il quale 
copriva il posto di ingegnere delle a c -
que e strade nell'Amministrazione del 
Ducato-di; Modena, e che dovette eini-
grare nel 1821. Dopo aver fattoi suoi^ 
studi in.fllosofla àli'Univgraltà di Parma, 
Enrico latteudeva agli studi di medi­
cina in questa città, allorquando scop­
piò il movimento rivoluzionario del 
febbraio 1831. Allora si arruolò nel 
regginlento' di fanteria formatosi in 
Reg'gitì, e vi servi in qualità di capo­
rale fino itilo aóioglimehto ' del 'corpo' 
stesso oheebba'luOgo aSinigaglia. Con­
dannato all'esigilo, fu imbarcato ad 
Ancona'è scese a Marsiglia di'dove"si 
ì;ecò a Parigi. Frattanto tutta la sua 

famìglia, essendo alata colpita dai ri­
gori della polizia ducale, si trovò ri­
dotta alla estrema miseria. 

11 giovane Cialdini slabili tuttavia 
di continuare a Parigi i suoi studi di 
medicina e seguì 1 eorsi clinici dal Du-
puytren, Lisfcanc a R^istan. Nello atesso 
tempo 'iasjiteaB* ' la tóduzitfha ' ili ita­
liano di alcuna opere di Voltaire, di 
Rousseau, e quella dei lavori 'del cele­
bre chirurgo Velpeau, Egli sopportava 
con indomabile energia gli stenti, di 
una esistenza cosi laboriosa, allorquando 
fu preso, nel 1832 ' da un attacco di 
oholera che lo' condusse all'orlo dèlia 
tomba. 

Appena guarito, si arruolò nella le­
gione di Oporto, al servizio di Don 
Fedro, è fece la campagna di Porto-, 
gallo, nella quale guadagnò i gradi di 
capfiral furiere, sergente e sotto-tenente 
e copriva la carica di sergente, quando 
essendo stata accordata alla legione 
una croce da cavaliere dell'Ordine della 
Torre e Spada, questa per, voto una­
nime dei Camerati gli fu assegnata. 

'Èa la prima di una numerosa seria 
di medaglie e di decorazioni che co-
priàno poi il petto al vecchio generale,. 

Dopo la campagne, il giovane Cial­
dini passò ih Ispligna insieme alla sua 
legione, contro don Carlos; si segnalò 
fra 1 più valorosi, ott'enno promozióni 
e divenne aiutante di campo del ge­
nerale Durando. Un suo fratello ser­
viva inaiema a lui nella stessa legione, 
e nella disfatta di Morella, Enrico gli 
salvò la vita a rischio'della propria. 

Quando l'aasolutismo fu compietà-
mente sconfitto, la legione di Oporto 
fU'-disoioltaj Cialdini aveva allora il 
grado di tenente-colonnello, che gli iu 
riconosciuto dal Governo della regina 
Isabella. Ammesso a far parte della 
gendarmeria, fu destinato a Valenza 
ove si sposò con una giovanatta di di­
stinta famiglia.. 

La rivoluzione del 18tó, chiamò Cial­
dini iu Italia ed entrò come teuonte-
còionelio n^l corpo del generale |?er-
ràri, combattè nel Veneto e- fu nomi­
nato oolonoello. À Vicenza fu ferito 
gravemente e cadde nelle mani degli 
aostriaci. Gnarito e rimesso in libertà, 
entrò nell'esercito piemontese e gli fu 
affidalo l'ordinamento di un reggimsnto 
composto, nella maggior parte, di vo­
lontari dei ducati di Modena'e Parma,; 
e a capo di questo reiigimento fece la 
campagna, del 1849 contro 'Radetzky. 

fn ujió ,dei pochi combattimenti che: 
precedettero là battaglia di Novara, 
ti-ovanàòsi egli all'ai/anguatdia, ao^; 
staiine.' 'una zuffa di a'I'cuoe oire'contro; 
foràe di' molto" superiori, ma esséniJó, 
stato jilib'andonato da altri corpi, do-, 
velite Batterà ili ritirata. ' , ' 

Quaniio'il Piemonte stabili di pi^en. 
der parte alla "guerra di Crimea Cial­
dini fildesignàtoj benché colonnello, a 
comandare la. terza brigata del corpo 
di «spedizione. Ai suo ritorno, fu nomi­
nato maggior generale ed aiutante di 
campo del Re. Quest'ultima nomina fu 
assai rifparqata,; perchè fino allora gli 
aiutanti di campo del Re erano stati 
scelti eeclusivàmente fra i nobili. Nella 
stessa epoca fu; incaricato della ispezione 
del'corpo dèi bersaglieri. 

' , : • ' " ' * 

.Nella: guerra del 1859, Cialdini com­
battè a.palestre, a capò di una divi-, 
sióne, ;é foce • coli diatiuzipna t u t t a l a 
oàmpagn'a. Fu poi nominato tenente 
generale' e 'incaricato di, occupare le 
qqs'tre Provincie di Romagna. 
/'Sii q.uesta , epoca, gli atti del gene­

rar Cialdini hanno un posto importan­
tissimo nella storia conteinpo."anea. In­
fatti egli presa parto rilevantissima al­
l 'entrata della truppe pi'emontosi nelle 
Marche (settembre 1860) alla battaglia 
di Oastoifldardo, all'assedio di Gaeta, 
e alla capitolazione di Messina. 

.Uno de' più bei; mo.raen.ti.d^llai'vltft: 
del geperala fu certo il supingreaao in, 
Ancona nel .18,60-, egli vi. ^n^ra'Vii.al-, 
lora trionfante mentre 19 anni prima, 
ne era ,fuggito esula e misero, 

Alla.fine dal 18S0 egli fa promosso 
da,'Vittorio E'ma'nuele alla dignità di; 
generale d''armata. Nell'aprile 1861 

.Cialdini, eletto deputato dal còllegio^'di 
Reggio-Emilia, àlido ad oociipare il suo' 
seggio alla Camera. Ma, dopo poco, in 
seguito ad un incidente ch'egli ebbe 
con Garibaldi,, scrisse a quest'ultimo 
una lettera che annunziava una rot-; 
tura, ma i due generali furono ricon­
ciliati dal marchese Pallavicini, loro a-
mico coh(une.^'II 9 luglio, il generale 
Cialdini arrivò a Napoli come- luogote­
nente del Ra nelle proviaoie meridio­

nali, e vi riistò fino al 1 novembre, nella, 
quale epoca tu rimpiazzato dal gen. La 
Marraora, 

L' ami» dopo, quando Garibaldi tanto 
di provocare nel mezzogiorno un moto 
per compiere immediatamente l'unità 
d'itulia, Cialdini fu inviato in Sicilia 
e investito del Comando militare e po­
litico, con tutti i poteri inerenti allo 
atHto d'assedio' '(21 agasto)i Alcuni 
giorni dopo, la sua missione era termi­
nata coll'arreato del garibaldini ad A-
spromonte ed'égli tornava a Torino al 
Parlamento, idapprima; per combattere 
il progetto d'amnistia,' al quale tuttavia 
fini poi-aderire, Poco dopo riceveva il 
gran Comando militare a Bologna nella 
qiiale restò fino al 1866, lasciando vive 
tradizioni di galanteria. 

In questo stesso anno «gli fu posto 
a capo del 4 corpo d'arm'stai e prima 
della partenza pel teatro laellà guerra, 
tu murata in suo onore Una lapide en­
tro la loggia del palazzo Albergati,' 

Alla aotiziadella battàglia di Castoàik, 
dovette abbandonare le posizioni òhe 
aveva preso nella' regioni del basso Po. 
Ma' nel mese di luglio, dopo il disasti-o 
di Sado-wa, ai avanz6 ed tìocupò tutto 
il Veneto. 

Venne poi nominato capo dello stato 
maggiore d'oll'esoroito, al posto del' ^a-
norale La Marmerà, dimissionario. 

É noto il dissidio fra',il ' Oialdinl e 
il La Marmora a proposita del modo 
col qualefucoudotta la campagna del 66. 

= 11 Cialdini giudicò scVerameUta l'o­
pera del L'iraarmora e molti competenti 
dissero cho se si fòsse adottati) i l suo 
piano l'esito della guerra satrebbe stato 
differente è forca l'Italia avrebbe ac­
quistalo fio d'allora parte delle Provin­
cie òhe ancora le eolio disgiunte. 

Ai primi di ottobre del 1867 Cial­
dini fa nominato tniniatto plenipotea-
ziario'a Vienna; ma égli non vi si teoò; 
e in questo stesso mese, quando Urbano 
liattazzi si ritirò daUMluistro, fu inoa-. 
rinato dal Re, essendo egli senatore, ài 
formare un Gabinetto, il cui programma 
doveva'anzi tutto basarsi sul manteni­
mento della convenzione di settembre, 
stipulata, com'è noto, con la Erancia, 
a proposito della Questione Romana.' 

La combinazioni ministeriali dà lui 
tentate, non riuscirono; poi; nel 1869, 
ebbe col La Marmora una vivace di­
scussione intorno alla campagna del 
1866, che suscitò grande interéssameiito 
In tutto lì pubblioo. 

Salito al trono di Spagna il principe 
Amedeo, Cialdini lo aooompagnò'itt qua­
lità di ambaseiatore straordinario, e vi 
reato fino al 1873. ,, 

Il ](, dicembre dello atesaCi anno egli 
ricevette la nomina di Presidente del 
Comitato di stato maggiore ganarale'ed. 
il titolo di duca di Gaeta, in ricordanza 
delia importantissima parte da lui ,ay;ut^| 
nella presa di queata fortezza,nel,1§^0. 

,t)eslgnato ambasoiatore a Parigi 'nel, 
1876, la sua nomina provocò, le- manj-, 
featazioni.di un oeito maloontanto da 
parte del In .Destra all'assemblea .fran-. 
cesa, cosi che Gambetta fu oosti^etto 
a rammentare alla Camera ohe nel 1870, 
Ciiiidini era stato il solo deputato ita-
liàùo ohe domandò ohe l'Italia àndsisss 
in'aiuto'alla Eranoia, 

, tJell'ottobra 1878 essendo miniatro 
Cairoli egli fu richiamato in seguito ad 
alcuni incidènti che occuparono, di 'inoltò; 
lai stampa. . 

' ' • ' ' • ' # 

» * 
D'allora il Cialdini ai ritirò dalla, 

vita pubblica, vivendo pressoché inos­
servato par .tuni intieri a Liiforno, quasi 
nascostp nella gloria del suo nomo. 

Ei'npoleoisii del delitto 
Mai come oggi è state di moda oc­

cuparsi" del delitto. I giornalisti alzano 
i loro,razzi, I criminalisti i ,,lorp ,yolU' 
tnì. Scuòle si preannunziano, congressi 
si determinano. Naturalmente i'inigliori 
intebdim'eoti'conseguono corollarii dì-
£a8trosi.:Eino ad Oggi il -delitto non' 
era che, una, macchina locale,' con In­
tervalli, bòni intermittonze.-'Oggetto di 
orrore generale; èi:a altresì impiitentB.: 
Adèsso' invece tut t i sé né' ooèUpanO.iSé 
ne ricercano le'origini e le "cause. Se' 
ne accumulano le"'sCùaa. Si manifesta' 
per'easo una grande misericordia, Bini: 
né approfitta. Solleva -il capo: ostenta' 
aè'iiiedèaimò àilàguan luce; si attribui­
sce una missione'politioa. Si 'impone' 
come l'esecutore delle grandi opere so­

ciali. La frase sembra paradossale; ma 
siamo a questo terribile battesimo: il 
delitto è l'apostolo della giaotizia, ila-
Vttohol 8i è qualificato il capo di questa 
nuova aotta di spaventevoli Battiati. 

Qu'àlouno afferma che di questo di­
sorganismo, la colpa è assai dei medici 
e degtinàvvooàtiv-B la vista deli moatiere 
cho 11 tifa giù di strada. I medici aò-
zìonabo i corpi e,! atupiaoono nel non 
rinvenire l'anima od? almeno l'organo 
della Volontà,;'.Non iscopi'ono ohe casi 
patologici. Ecco 'tutta una società senza 
libero urbìtrio, senza reaponaabililà tao-
rale, tutto un grande maaioomio, dove 
i più savi! sono' ì mono nevrotici. Dot­
trino -— dìcesì — sapìontisaime. Ma oon-
glorificano il delitto, ' > ' ! 

# ' tt 
Però l'ultimo congresso di Bruxelles 

ha parlato.'Essoha condannata la teoìiìa 
Xioinbroaianai ohe ci conduca al il ine­
vitabilità del delitto,Eppure gli antropu-
logisti della scuola italiana hanno grandi 
idee cai haniò probabilmente il torto 
di esagerare. Ma i capisaldi sono giusti : 
l'atavismo per esempio è u n i forza in­
contestabile; aoloohs'si dimentica come 
l'atavismo del bene, può vinèera quello 
del male. Ci vuole quindi 'del tempo 
per circoscrivere e t-attifioare queste: 
dottrine. Ma jniun dubbio — a suo 
tempo maturarannp. ' 

Ad ogni modo, non potendosi oggi: 
risalirò lille misterióso orìgini del: de­
litto, ai deve almeno studiarlo nelle sua 
manifestazioni.' Bisogna studiare il de­
linquente noi'silenzio del carcere, dove: 
egli avoljga anche le più ripoeta pieghe 
dell'anima gua. È là avendolo aottomano, 
occorre esaminarlo e atudiarlo. X diret­
tori dei panitenziarii dovrebbero con­
siderarsi ft'a i precipui coefficienti della 
giustizia penale. Invoca che cosa'suc­
cede? 

* .' * • , 
Succeda il clamoroso crimine. Il ool-

peirolé" è' arrestato. Lesi sottopone alla 
ossétvazio'ni antropomèttiche. I oliiiici 
della psicologia gli si'àftollauo iiitornO. 
La scuola' di Parigi lo afferra, dal lato 
dèi cervello'. La scuola, di' Nancy da ' 
quello dei ganglii. lina volta deposi­
tato nel buratto delio sperimentalismo, 
il reo non ha più nu minuto di requie. 

Gli esami degli espèrti si incrcèiano 
e si neutralizzano. Ciò non importa. 
Tanto' l'accusa quanto la difeaa ne sono 
felioiaBime. È appunto sulla base della 
contriiddizlone' ohe e l'una e l'altra 
innalzeranno l'edificio del proprio mi- ' 
nistero. Perizia contro perizia, diagnosi 
contro diagnosi; illustrazione scientifiòa 
contro; illnutràzione' e'oientlfioa. Ciò na­
turalmente costa al publico erario somme' 
favolose: ma la teatralità idei processo 
ci ha tutto da guadagnare, L'oratora 
della 'legge e gli: avvocati difensori con­
quistano in quattro e quattro otto,' la 
notorietà ohe è' la zia della celebrità. 

Poco importa cho fra io opposte con-' 
olusioni della'Boienziii' la causa della 
giustizia vada' a fondo. Ci sonosempi^èi 
provvidenziali giurati per assumere tutto 
aopra di sé. Adesso siamo addirittura 
alla fine di secolo, 'Putto deve riformarsi: 
anche la valutazione della figura del 
delitto. , >ì ' : ':', * 

» • » 

E non c'è nulla' togliere. C'è anzi 
da aggiungere. Da aggiungere tutto lo ' 
studio'oggéttivo sul grande.dalinqusnta 
nello stadio del ano carcere preventivò. 
Non pare credibile, eppura è cosi; tutta 
la imponente ed esatta informazione nio-
rale che dovrebbeaifare sull'inquisito, 
nei luughì, msei, in cui trovasi, a •tu per 
tu con ,sé stesso inaila solitudine della 
propria -pi?iglsna i^ vi«n ' meno asèolu-
tamente, "L'autorità inquirente, ' tenen­
dosi, ,co,mé' fa, tìò'nplètiiinèntè; estranea 
a tutto ìqneato'peripdo,'rinuncia ad un 
ricco e copioso, Bssortimento di indu­
zioni a dirdflduzionidi latto impagabili 
Ond'è eheiinajintìera classe di' oriterii 
fa difetto 'ài gikdizio integrale, " 

Po3itivàméiitè'"0iò non ,è tutto. Per 
ridurre il delitto,'opnvieiieoirooso.riverne 
la teatralità e la coogloriflcazione. Ma 
frattanto non bisogna dimenticare nep­
pure; l'eleroento della osservazione car­
ceraria elevata al rango di profilassi 
scientifica. Ed avremo fatto un gran 
passo sulla via della penalità seriamente 
tiuova. ' ; 

Rollettiial Iter paeehl : f e r ­
r o v i a r i . Prasao le ' cartolerie Marco 
Bardusco, In Mercatoveochto e via Ca­
vour, ai trovano in'Vendita i bollettini 
per pacchi ferroviari. 

Una nuova invenzione ferroviaria 

Si ha da Salerno, ohe ìloomm.Kossuth, 
direttore dell'esercizio delle, ferrovie del 
Mediterraneo, residente a 'Napoli, dopo 
aòcurato , studio, è riuscito iiif una ira-, 
portante invenzione, méntro fin qui, par 
giiànto conosciamo, nessun altri) fra in;-: 
gegnei:i italiani ed esteri, ohe pura stu­
diarono in merito, poterono raggiungere, 
lo scopo. 

_ Si tratta di utilizzare il vapore, me­
diante un apparécchio applicato' ai, ci­
lindri delle loooinotìve. 

Mentre l'apparecchio è semplicissimo 
e di poca spesa, é dì grande utilità, 
eoonomia.di combustibile" e di trazione 
per le amnilriiatrazibni ferroviarie. 

Era gli altri vantaggi y'è quello, per 
esempio, cho una locomotiva sopra un 
piano inclinato de! 85 per mille traina 
oìi'oa nn'térzb dippiù delKattùalé carico. 

lì altro giorno infatti, sul ' tratto di 
linea Napoli-Salerno e viceversa, si foce 
la prova con la locomotiva con Tappa-
reochip .Kossuth,'c ,la pijo'va rluapl e 
oori;lappaft, perfattamante,': 

lina ferrovia gipainiioisa, 

Un rappregaatante'delM^g/m'o Ba-
zi&t, manda queste informaalotìi circa 
un' altra graudà'. opera dell' industria e 
della scienza umana. La-ferrovia tran-" 
sandiana ai divide in' due *éezioni : l'ar­
gentina e la chi lena. I termini riapat-
tivi di essa, sono: Mendoza aul lato 
argentino, ad i ip ' .a ' tem di-2375 piedi 
sopra il livèllo''dèi,'mare, e'SSnfa Rosa 
nel latp phil.eno :,a ^ 7 8 9 piedi, Quella 
dista da Buenos Aires 659 jfliglia, que-; 
sta da Valparalso 80. 

La ooncessiope di detta impresa, fu 
ottenuta dai,Bìgnori Clark inglesi; opn, 
uffioip, a. VàlparivÌBO a Buenos Airea, i, 
quali, dopo avei; eainpiutola costruzipne 
delÌR.'linea Buenoa Àìi:e9-'Mendo?a,.,riu-
spirpno a trovare il capitale necessario 
per., la ' parte argentina , della stradai 
transandiana'.; 

L'opera venne principiata da Man-
doza noi gennaio 1887 ed il .6 gennàio, 
1891, da linea era ftnita ed aperta al 
trafficò.flqo a Rio. Blanpp. 

Malgrado l'immensa ;crÌ8Ì industriale 
che ha passate l'Argentina, quest'im­
presa progredisco rapidanieutee si spera, 
tra br,evo di giupgere alla frontiera del 
ciiii!.' : ., 

JDal.lato chileno i lavori principiarono 
il 6 aprile 1887 a Santa : Rosa, ma 
•causa i disordini in quella repubblica, 
furono sospesi nel dip.i)inbre.l8.90. 

Il viaggio da Buenoa Aires a Val-
paralao per mare occupa circa 12 giorni 
8. qo»ta:]ntjrnpi;aiJOOÒ fra))ghi(;il;.viag', 
giò per terra si farà in soli due giorni 
e coatérà solo 800 franchi, essendo la 
distanza; totale par ferrovia di 880 mi-
giva.. Il più alto punto della liuea.'è. 
10,500 piedi alla frontiera nella'.soni'-
mila del,tunnel, oioè 3000 piedi ,più 
basso della linea Ofoy sulla f«rrovia . 
Perù Bolivia., ' , ' 
,:II compimento definitivo dalla linea 

dipenderà in gran parte dallo, stato il-, 
naiiziarip della Repubblica argentina,, 
giacché il capitalo è bensì fornito,;d«i. 
finanzieri inglesi, ima l'interesse è ga­
rantito dal governo argsnt ino . . : . ; , ' . 

SCHIAVI A.L MAROCCQ ; 
Una carovana giunta .ultimamente a 

Tenduf da Tlmbotù nel centro dell'A-
frioa, portò -1000 schiavi, in gran parta-
ragazza e fanciulli. : : 

E stata cosi grande l'affluenza ;degli 
schiavi nella città di Marocco ohe in-;, 
vece di tenersi il mercato due volte alla, 
settimana, come al solito, lo si dovè te­
nere ogni,giprnp, pdfl , .prezzi ,fntpno 
relativamente.basai, •ya'riànàp dà 250 a 
350 fr. 

Durante la' tasta del ;E:im?dànì i 
oaidi 0 giudici ohe vengono al Mara -
kash (MareOco) per preaenture doni al 
figlie del''attUanoi' ' prinoips ereditario,', 
convennero ohe ii legalo più accetto, 
sarebbe state un 'numeruì'di giovani 
achiavi provenienti da Timbuotù. I eaidi 
erano 43, e ciascuno di' loro diede a 
qpal khalifa che conta solo dicip'ttp 
aniii'd'età, tra, schiave'e due schia't»!,; 
in tutto 200 giovani.:;; 

Siccome il principe gode già la ri­
putazióne di essere crudele " e . somma­
mente vizioao,:gii è, facile comprenderei 
quanto sarà miaerp il destinò/, di quei' 
prigipnieri. 



IL FRIULI 
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Le questione del vini italiani 
Alla Dieta di Innobrnok Z&llinger 

evolse fa interpellanza relativa alla 
clausola dei vini nel trattato italo-au-
Btriaoo, sail'imiiortazione dei vini ita­
liani in vagoni-serbatoi e aull'aDalisi dei 
vini italiani avintl l'importaisione. Chiese 
la proteaione in favora dei produttori 
nazioniili di vino. 

Eytrl presentò una proposta, ohie-
dendons la urgenza, per la protezione 
della prodazione nazionale del vino, 
chiesa l'interpretazione vigorosa della 
clausola pei vini, l'analisi dei vini ita­
liani e la proibizione di importarli in 
vagoni-serbatoi. 

La proposta d'urgenza k approvata. 
Si Ca da Visnna ohe i ministri si 

riunirono a consiglio per esaminare i 
documenti o le spiegazioni portate da 
Miraglia, 

Le deliberazioni saranno quelle preau-
nunoiate. Si estenderà cioè il dazio ri­
dotto a tutti I vini, comprasi quelli 
contemplati nei passati trattati, si di­
minuirà il rigore dell'analisi, e sì am­
metteranno i vini in serbatoi. 

Ai Consiglio dai ministri assisteva 
anche Szeoheny, ministro ungherese 
pressa la corte di Vienna, dovendo la 
deoisìon* esser presa d'accordò fra l'Au­
stria e l'Ungheria, 

^ - I l i , - ' I i i m H 

DOCUMENTI BULGARI 
r u b a t i d a « s e n t i r u s s i 

Weisse, impiegato al Ministero prus­
siano, viaggiando da Vienna a Berlino, 
con un pioso di documenti politici ri­
guardanti la Bulgaria, consegnatogli dal­
l'ambasciatore germanico a Vienna prin­
cipe K«UB8, fa derubato dei documenti 
stessi, da agenti russi, che spaooiandosi 
per aigaori tedeschi, viaggiavano nello 
stesso vagone. 

Dietro indicazioni di Weishe si fecero 
alouni arresti « alcune perquisizioni a 
Barliuo « a Vienna, ma restarono in­
fruttuose. 

15.150 CANNONATE l 

ler l'altro a Genova rintronò del 
più formidabile cannoneggiamento ohe 
registri la storia. 

Ecco, per ohi se ne diletta, il cal­
colo dei colpi di cannone ohe vennero 
sparati dalle navi ancorata in porto: 

Geotoun colpo per ogni nave appena 
l'yacht Savoia fu ad ottooanto metri 
dalla imboccatura dei porto; «itri cen­
touno ne aparò ugni nave quando l'ya­
cht reale entrò in porto; altri oeutoau 
colpo vennero aparati, quasi contem-
poransamente, da oiascaeduna nave, 
quando il re pose piede a terra. E per­
chè le salve cominoiassero assieme, fa, 
per cura della Capitaneria dei porto, 
fatta sppoBita segnalazione snì lanter­
nino del Molo Vecchio. 

Sicché, essendo le navi una cinquan­
tina, il totale dei colpi di cannone che 
l i apararono giovedì fa Hquindiaimi-
laatniocinquanial Non tenendo nem­
meno calcolo di quelli sparati dalle 
batterie di S. Benigno. 

Due «espadas» celebri bastonati 
I celebri espadas Lagartijo ed Sapar-

tero corsero geiio pericolo di rimaner 
vittime del furore popolare in una oor-
rida di provincia. 

Essi non volevano prender parte alla 
corrida ptrohè trovavano inauffioienti 
ed inadatti alla bisogna (oh'è quella di 
lasciarsi scannare dai toro I) i cavalli 
dei picadores. Fu Soltanto dietro un 
ordine formale dell'autoritét ohe i due 
tspadas cedettero a presentarsi nella 
pista. 

Accolti a fischi ed urli dalia folla 
degli spettatori, appena terminata la 
corrida assi furono poi bi'Htalraeate ag­
grediti dall'i moltitudims, ed accom'pa 
guati a grida minacciose e a bastouate 
fino alla stazione ferroviaria, 

Quivi »i dovette 8taoci8.r »al>ito aà-
treno speciale per rinviare a Madi'id i 
due disgraziati espadas, i quali, diver­
samente, non avrebbero potuto essera 
più oltre protetti dalia forzi pubblica. 

CALEIDOSCOPIO 
Una partita al bigliardo. 
Narrano i giornali ohe in questo mo­

mento un giapponese sta ottenendo a 
Mosca un irioofo sbalorditolo al bigliardo. 
JU un giovane professore ohe si chiama 
Hang Mang.Hu, ohe ha vinto una par­
t i ta destinata a rimanere celebra nei 
fasti del carambolaggio. 

Egli ha lottata aoio contro tre dei 
più forti giuooalori russi, ohe somma-
mavauo i loro punti. 

La perdita era ai 6000 punti, e la 
posta 76,000 rubli. Assistevano 22 pro­
fessori emeriti dì bigliardo, e le nota­
bilità di Mosca. 

Kang-Mang-Hu che ha Inoominoiato, 
è rioBOitoa fare, senza lasciare la stecca, 
una serie di 18B8 punti. 

La partila è durata dalle 8 della mat­
tina fino a mezssaaotte con due riposi 
allo U e alle 6 per i paiti. A>mezza-
notte il professor» vinceva per tre punti 
i saoi avversari. 

Soggiungono i giornali ohe la noti­
zia ha oommosao... tutti i bigliardi (I) 
di Europa. 

X 
La condanna di una fanciulla tredi­

cenne. 
A Berlino nei passati giorni venne 

ooadaanata a tre anni • tre masi di 
carcere una ragazza dì 13 anni, accu­
sata dì furto ed assassinio. 

Ecco alcuni particolari di questo fatto 
singolare : 

Clara Wernioke, fanciulla di 18 anni, 
è figlia di un imbianchino, il quale, 
morta la sua prima moglie, aposò la 
sua nfftttacamere. Questa aveva un pic­
colo ragazzo, Hermann, ch'essa Intro-
dnsse nella sua nuova casa. 

Hermann, a diverse ripreso, si face il 
denunciatore di Clara e delle di lei due 
piccolo sorelle, che dalla matrigna erano 
traitatti con estrema durezza. 

Un giorno Clara, accusata di aver 
rubatoOO centeaimi, fu battuta cosi cru­
delmente, che decise di snioidarsi. 

Usci infatti di casa colle due aorol-
lino, risoluta di gettarsi nel fiume. 

Luogo la strada le tre ragazze par­
lavano del loro imminente arrivo in 
paradiso e del buon cibo che lassù a-
vrebbero mangiato. 

Hermann che le seguiva, impressio­
nato dai loro discorsi, risolvette di 
morire anche lui, e fu egli il primo 
che scavalcò il parapetto del ponte di 
Ki'ttbas, aiutato da Clara, che tran­
quillamente, quando il ragazzo era al 
di là, gli diede la «pinta lanciandolo 
nel vuoto. 

Ma una volta nell'acqua, Hermann 
si mise a strillare e a dibattersi sup­
plicando le ragazze di trarlo fuori, Ma 
queste non potevano; però lo spetta­
colo di quella agonia le atterri tanto 
che rinunciarono al progettato suicidio 
e tornarono a casa. Hermaun intanto 
era annegato. 

All'indomani la matrigna chiese dove 
era Hermann; Clara rispose che non 
lo sapeva, la quello : ateaao giorno ella 
fu condotta dinanzi al commissario di 
polizia per quei 90 oeateaimi ch'essa 
ora accusata di aver rubato, e \k in­
genuamente ella raccontò anche in che 
modo era morto Hermann. 

Ett allora che, istruito il processo, la 
fancialla fa condannata a 3 anni e 8 
mesi di carcerel 

i X 
I La vendetta di una suocera. 

II.fatto è accaduto a Parigi. 
Ernesto L... fa la grave perdita,di 

sua aaooera; !a mojiie esige, dopo lun 
ghe scene di lagrime e di convulsioni, 
ohe il ritratto della madre sia appeso 
in capo al letto. 

Ernesto L... fluisce coli' acconsentire. 
Tra settimane fa, la aignora L... la­

scia il marito per andare a Tours, presso 
ano padre infermo. 

Tornata a Parigi, e sorpresa di non 
aver ricevuto lettere dei marito, trova 
la porta dì caaa chiusa, e nessuno ai 
fa vivo. 

Atterrata la porta, la signora entra 
nella camera da letto, cercando cogli 
occhi il marito e ohiamandolo per nome. 

Erneato L... giace cadavere sul letto, 
col viso coperto dal sangue coagulato. 

Il decesso rimonta a due .giorni. 
Si fa un'inchiesta ohe stabilisce quanto 

segue : 
Erneato L... era stalo ucciso di colpo 

mentre dormiva, dal ritratto della suo­
cera che staccatosi dalla parete gli era 
caduto in teatal 

La suocera, anche nell'altro mondo, 
non si era dimenticata, 

X 
X versi. 

ta duchessa di Bracciano. 

Monovorbo. 
w 

l l / t 
Spiegaz. del monoverbo precedente! 

GEANDE Z-ZA 
X 

Per finire. 
Tra un impiegato governativo ed un 

suo amico: 
— Ma lei, signor cavaliere, è un uomo 

di ferro... 
— Perchè mi dice questo? 
— Lei alla mattina va a passeggiare 

al Pincio; alla sera va al teatro; la 
notte la passa al club, 0 quando dorme 
allora ? 

Il cavaliere, con natm-alozza: 
— Dormo quando sono all'affiolo, 

Pentia e Forbici 

DALLA PROVMGIA 
V r l c c H l i n o , .9 settembre. 

Le nostre oampagne — Lavori pubblici — 
Villeggiami — Una gita a Fagagna. 

Gccoci giunti in aatunno, sebbene uffi­
cialmente non entri ohe ai 21 corrente. 

I soffocanti calori ealivi cessarono, 
per cui dovunque si respira e si vive 
bene. L'atmosfera s'è di molto rinfre­
scata e già qui diieguanai i timori d'in­
fortuni salle campagne e sempre più si 
confermano le speranze di buoni raccolti. 

Quest'anno i campi dei nostri paraggi 
formano, per cosi dire una oasi in Pro­
vincia, dove le troppe frequenti grandi­
nate e l'ostinata siccità quasi dovunque 
abbatterono ed inaridirono le già rigo­
gliose vegetazioni dui vigneti e seminati. 

Allarga quindi il cuore ed è bello 
sentire come questi nostri allegri com­
paesani si lodino di un abbondante rac­
colto di frumento e dì foraggi, e si 
corapìaociano della luasureggiante pro­
spettiva del granoturco e dei legumi. 

Ho detto luasureggiante, poiché i 
campi del sorgo si preasntano. davvero 
ammirabili a le pannocchie misurano 
dai 21) ai 30 centimetri di grano. An­
che le viti portano bei grappoli d'uva 
a chi fu loro prodigo delle cure del 
solfato di rame, mentre negano perfino 
le foglie a ohi le trascurò, Questa se­
vera, ma giusta lezione, pegli inorednli 
e neghittosi amo sperare gioverà loro 
almeno per gli anni, avvenire. Meglio 
tardi che mai. 

» 
I molti nostri lavori pubblici, delibe­

rati con grande ooraggo, son portati 
con alacrità quasi a compimento. Difatti 
i tumuli monumentali dei nostro cimi­
tero aspettano il collaudo, gli ediflzi 
scolastici stanno per esser coperti, e le 
condotture di acqua putabile adornano 
già dì comodi zampilli questo capoluogo 
e le frazioni di La'pacco, di Arra e 
Felettano. 

Anche la popolosa Adorgnano, aspetta 
sitibonda non più tra timori, ma tra. 
speranze, d'esser alla perfine refrigerata 
delle limpide acque MaciUia. 

» 
# » 

Tra i molti signori villeggianti nel 
nostro Comune, noiansi quest' anno la. 
cospicua famiglia dell'onorevolissimo vo-; 
Siro signor Sindaco; alla principesca 
villeggiatura in Luseriaooo, del nobile 
Leonardo de Rubois. 

Spero poi che tutti resteranno soddi­
sfatti della temporanea loro dimora tra 
noi, dove certamente da ogni classe di 
persone saranno trattati sempre « do­
vunque con sincero rispetto a manifesta 
cordialità. 

È sperabile, desiderabile, invocabile 
eoo. ohe Giove Pluvio permetta che al­
meno domani domenica si chiuda la 
Esposizione con un raggio di sola.... con 
la speranza del quale vi saluto. . 

.'-.•.:' E. 
P. S. — Jeri visitò l'Esposizione anoho 

il prof. Leone WoUemborg, venuto o-
spressamente da Padova. 

» 
* « 

11 i". Pr.Bfetto che giovedì scorso era 
andato a visitare la mostra in forma 
privata, oi consta ora, ohe dopo vista 
r esposizione era stato invitato a O'ila-
zione sia in famiglia Penile, come in 
altre delle primarie di colà, ma non 
volle accettare alouii invito, dovendo 
Egli al più presto reatituirsi in città. 

£.e feste di l^ntisana. 
Le grandi feste inaugurali dell'Asilo 

infantile Eosa Gasparl In Litisana, a- j 
vranno luogo domani 11 settembre cjl | 
seguente 

Programma; 
Al mattino. Le bande muaicalì percor- j 

reranno le vie del paese pavesato a > 
fasta, (ol veaaillu nazionale. 1 

Ore 8 ant, Scoprimento della lapido, con 
intervento delle autorità, aasociaziuni | 

• e scuole. I 
Visita al tempietto monumentale .Iella j 

signora Gaspari, per deporre una co­
rona aulla sua tomba. j 

Oro 10 ant. Diapenaa dei premi agli ] 
alunni delle scuole. j 

Ore 4 pom. Tombola, coi seguenti premi: 
prima tombola lira 200, seconda 100, | 
cinquina lire 50, cartella vergine 25 ; ' 
prezzo d'ogni cartella centesimi 50. 

Alla sera. Illuminazione della case, apet- : 
taeoli sui 'ragliamento. Galleggiante 
arohitetlonioamente illuminata con 
lampioncini di orislaJlo dal rinomalo 
aignor Giovanni Bressan di Venezia. 
Cori e pezzi musicali, illuminazione 
fantastica, incendio del ponte f'irro-
viario, grande concerto del Circolo 
mandolinisti e ohitarritìi «Friuli» ballo 
popolare in piazza dei Grani. | 

Treno speciale di ritorno a Porto-
gruaro ed Udine, alle ore 11 e mezza 
pom., a prezzi ridotti. 

Io caso di mal tempo, la festa avrà 
luogo il 18 aettembre. 

e t i t e (il p Ì H « « r « d m C l r i d a l e 
e I f o r t o f g f u u i r » | i é f C i n t i i i a n i t . 
In occasione delle feste per la inaugu­
razione dell'Asilo « Rosa Qàapari » ed 
altri pubblici Jivertìmouti, ohe avranno 
luogo a Latisana domani .11 oorrahta, 
la Società Veneta ha disposto ohe dalle 
stazioni sottoindicate, siano distribuiti 
per Lat'sana spsoiali biglietti di andata-
ritorno a prezzo ridotto e aióno effet­
tuati nella notte dall'11 al 12 i se­
guenti treni speciali di ritorno. 

Da Latisana a Cividale; 
Litlsana part, 11.30 notte 

Pii Uzzolo Veneto arr. 11.43 » 
Muzzana » 11.52 » 
Sun Giorgio di Nogaro • 12 04 • 
Palmanova • 12.27 • 
Santa Maria la L'inga »' 1236 « 
Risano • 12.47 . 
Udine . 1.05 . 
Remanzacco » 1.23 » 
Hoimacco > 1.32 > 
Cividale . 1.40 . 

Da Latisana a Porlogruaro: 
Latisana part. 11.35 notte 
Eossalta arr. 1149 • 
Portogrnari, » 13.03 » 

PrcMi: ' 
lokssa' II IH' 
L. 4.95 3.75 2.4G 

No l'alta stanza, ove «1 gran gaito traoa 
dal duca urlò poi stette il oavalisro 

I Troilo impietrato, s'oda ora cadere 
grave il aileazio per la cupa luca. 

La notte >u dagli orti non. v'adìlace 
flato. Stan, coma piombo, le pottisro 
immote; ioimota sta sul candeliere 
la flaccola. Una epada a terra luce. 

D'fl l'aperto verone quel oiel puro, 
scintilla cui mirò Lelie Torelli 
cantando la ballata del Cacciai. 

Sola nel lotto come tomba oscuro, 
proM il collo nel laccio, tra i capelli 
neri sta, livida. Isabella Orsini. 

X 
La data storica. 
10 settembre (1547). Pier Luigi Ear­

nese, duca di Parma a Piacenze, e ni­
pote di papa Paolo Ut, è pugnalato nel 
suo pivlazzo di Piacenza da alcuni gen-
tilaomini, che ne gettano il cadavere 
nel siittostante fosso. 

T T • 1 ^ 

Un pensiero al giorno, 
L'antropofagia, i la filantropia spinta 

all'eccesso. ' 
X 

Jeri ho volato visitare 1' eapoaizlone 
di Eagagna, e davvero debbo dire che 
h riuscita assai bene. 

Bellissime le mostre delle uva, fru­
mento, granone, patate e zucche. Attirò 
la mia attenzione un grappolo d 'uva 
formato di grani neri e bianchi, come 
pure un piccolo tralcio portante due 
differenti qualità d'uva. I due bottoni 
dal march. Fabio Mangilli, floitamnnte 
eseguiti, attirano l'attenzione di tutti. 

Ammirata l'esposizione in merletti, 
i lavori in vimini, nonché i luvori di 
selezione del seme bachi. 

Domani avrà lungo la rivista del 
bestiame, ed anche il nostro Comune 
vi concorrerà. 

Un bravo di cuore al Comitato orga­
nizzatore. Q, B. L, 

iEstposìKioHe dì Fagagna. 
Ci scrivono : _ 
La giornata 41 ieri è stata addirittura 

infame per Fagagna. Il tempo perverso 
ha proibito ohe avessero luogo i giuochi 
ginnastici ed i canti sul piazzale del 
mercato bovino, i quali vennero riman­
dati a oggi, 10, tempo permettendo! -
Com'è naturale, col tempo contrario, 
i visitatori non furono molti, così i si­
gnori giurati ebbero campo di eseguire 
il delicato compito ad essi affidato, 
colla massima comodità. Oggi probabil­
mente si segneranno i premi. 

Cividale ' 
Moimaoco » 4.60; 3.45 2.80 | 
Remanzacco » 4 80 3 25 2.15 
Udine B 8.95 2.95 1.95 
Risano » 8.45 2.55 1.75 
Santa Maria la Lohga » 8.16 2.35 1.55 
Palmanova » 2.95 2.25 1.45 
San Giorgio di Nog. » 1.95 1.45 0.95 
Muzzana » 1.25 0,95 0.65 
Palazzolo Veneto » 1.15 0,H6 0.55 
Fossalta » 1,15 0.85 0.55 
Porti.grn irò » 1.95 1.45 0.95 

1 biglietti di cui sopra, saranno va­
lidi per effettuare il viagg o di ritorno,, 
tanto coi treni ordinari della giornata 
e speciali suddetti, quanto con il primo 
treni dai giorno aacoesaivo 12. 

P«>ll(t«ri i i i c n i i i l i a r l e . Ad Ene-
monzo una folgore incendiò e distrusse 
una capanna ed un oumolo di fieno ar­
recando a Pivotti Antonio un danno 
non assicurato di L. 600. 

— In Gavazzo Gamico altra folgore 
iiioondiò è distrusse un fienile di pro­
prietà di Angeli Giovanni e di Borghi 
Angelo causando ai medésimi un danno 
non assicurato di L. 1553. 

U n a » t i i f « , l a Latisana venne de­
nunciato F. G. per atti di libidine oom-

' messi sulla giuvinetta Solosa Rosa d'anni 
7 che si trovava sola in aperta cam­
pagna. 

BJndi-l «li g i a n o e c h l o . In Pre-
ceniooo vennero arrestati Marinuzzi 

Giacomo e Gottafilo Ealalia per far lo. 
di pannocchie di granoturco in danno 
ili Canad Giuseppe. 

F u r t o «li « t n n n r » . In Sanda-
niele, ignoti ladri, nascostisi di giorno 
nel negozio . di Raaaatti Luigia ruba­
rono durante la notte, da un cassetto 
aperto L, 231 fuggendo poscia par nna 
porta chiusa soltanto internamente. 

GIMGA GITTADIA 
_ Vfsv d f l i t u n u l . Anzi tutto ape-

riamo ohe per domani il tempo voglia 
riraettersi al bello. Di pioggia e di fre­
sco ne abbiamo avuti abbastanza in 
questi due ultimi giorni e il troppo 
stroppia. Giove Pluvio è quindi pregato 
di ritornare in vacanza. 

Latisana, Pordenone e Fagagna si 
oontendpno domani l'onore di ospitare 
oiasottua a sua volta, il maggior nu­
mero possibile di forestieri e ili udinesi 
in iapecialità. I prezzi ridotti dalle fer-
rpvie e del tram nonché gli eccezionali 
programmi di attraentiapettacòliaervQuo 
miracolosamente ad attirare 1 diversi 
gusti, poiché proprio ce ne è per tutti 
i palati! Corse fantastiche a piedi, corse 
di cavalli, galleggiaoli,dispensa di premi 
ad espositori, faaiival con e senza feste 
da. ballo, illuminazioni straordinarie, 
mattinata musicale, tombola, inangura-
zlone di lapide, incendi di un pont» 
ferroviario, fiiiooolata, spettacolo pirotec­
nico, e..., ohi più ne ha, più ne metta. 

S c i i o l n « l ' a r t i e i t tn t i t i e j r i . ; 
Ricordiamo che domauf al(e^ ore. lO e 
mezza antim., nella sala d'Ajace,. avrà 
luogo la solenne distribuzione dei premi 
agli allievi della scuola d'arti e mestieri, 
dopo di che verrà («perla lOella .sala 
miiggiure dei. palazzo degli studi, /in 
piazza Garibaldi, la mostra dei di.'jegBl. 
od altri lavori eseguiti dagli allievi d«lla 
scuola sieasa. 

I l p r o f , M n r i H e l l i . Abbiamo 
avuto il piacere di vedere oggi di pae­
saggio l'egregio prof. Marinelli, ch'i si 
reca a prasiedera la rinnioné annuale 
della Società alpina friulana, ohe'avrà 
luogo domani. 

i Sappiamo ohe dopo ciò, l'illuatra pro­
fessóre farà una gita a Genova, piir 
viaitare quella Mostra e spéoiàlméutè 
l'Esposizione geografica. ' ' 

K s t t n j e d i i ia t i^n t f ) .di lutitc-* 
»()•<> « iiàAcigti-H e l e i u e u t i i r e . 
Avranno luogo gli osami per conseguire 
lij patente di insegnante elementare.il  
6 ottobre p. V. uelia r. Scuoia Normale 
femminile superiore di Udine; il giorno 

. 10 ottobre p. V. nella r. Scuola: Nor­
male maschile iaferiore di Saoilej, il 

, 3 ottobre p. v. nella r. .Scuola Normale: 
femminile inforiore di S. Pietro al Na-: 
tipone. 

! Le domando si devono presentare al 
Provveditore agli studi in Udina non 
più tardi del 30 aettembre corrente. 

' JK»»SKÌe • c n l i t s d f l i c . Per l'anno 
acolastico 1892-93, sonò vacanti presso 
la r. Scuola normale di Padova,.qaa^ 
ranta posti di studio, ai quali.possono 
aspirare i giovani di tutta la regione 
veneta e della provincia di Mantova. 

1 Gli esami di concorso comincieranno 
1 presso, la datta scuola od giórno 10 

del p. V. ottobre, ,' .' 

{ V,«iitbì f r i u l a n i •sulla « lo roc d i 
f r i t ' s t » , . N e i giornali di Trieste si 
lagnano della scarsa affluenza di fora-

j stieri alle corse di cavalli' tanto bene' 
organizzate in 'quella città. F r a qiteati 
sono compreai in prima linea r gori­
ziani e gli abitanti friulani di qua e 
di là del Judri. -:•••• 

Ma il motivo Va ricercato nel non 
avere chi spetta provveduto un treno, 
come ai aveva desiderato, un treno, ohe 
fossa partito da Udine ed. almeno da 
Oormons nella prima ora del pometig-' 
gìo ed avesse fatto ritórno dopo là 
mezza notte. Con ciò ai avrebbe potuta 
aiteadere ai propri affari nella luatiln» 
arrivare in tempo di aaaiatero allo spet­
tacolo interessanti^ delle corse, p'rend'ore 
parte alle rappresentazioni nei diversi 
teatri e ripartire per essere nella ateas» 
notte a casa propria. 

lumancanza del treno apeoialeiai 
poteva npproflltaro è vero: "del nuovo/ 
celere ma ciin queaio non ai usufrttiàce 
del 6,0 '/o, di abbuono e si deve' riuaiv-
ciare d'intervenire a teatro, che ' per 
molti ha,dell'attraenza, 

E sì poteva reoarv.iai alle 9.22 ant. 
per ripartire alle 8.10 col 'misto go­
dendo del 50 »/„ di" ribasso, ma poi: 
balouoirsi in treno siun alle 11.87 è 
talvolta di più rinunciando coma sopri 
d'andare a teatro. - ; 

ILt'iKSoiii.l. i i r l 'T i t t e . : Insegnante, 
elementare superiore dà lezioni a gin-
vanetticha debbono presentarsi all'aaaraa, 
di ammissione alla SouolaTapnio», o sk 
Ginnasio. 

Rivolgerai all'ufficio del Friuli^ 

http://elementare.il
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AVVISO. 
La sottoscritta oateasa aul Portone 

di via Graazaho rende noto al pubblico 
ohe ieri alle ore 8 pom. l'Autorità aa-
nitaria. levò il aeqaesico alle dae botti 
di vino di pura uva statagli aaqiieatrate 
Ano dai prirài giorni del luglio u. d. 

Avverte ino'trè clvj tal» vino lo ha 
paato In vendita par aneto a cent. 20 
e 2 5 al litro. 

Santa Zaghis. 

n u o n M ui»MUii!u. OfTerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità in morte 
di Tosolìni Antonio: 
Sjtte Luigi lini 2, Toso Antonio 1. 

Oggi dopo Tanga e penoslsaima malat­
tia sopportata con sania rasaagnazione, 
monito dei oonfocti rnligioaì, cessava di 
vivèi^à alle ore 1 pom. 

A n t o n i o T o s w I l n I 
d'anni 55. 

La moglie, la iìglie, la cognata, il 
nipote ed il gènero, colpiti nel più pro­
fondo del onore, ne danno il triste an­
nunzio ai paranti, ainioi e oonoaoenti, 
pregando di eaaece diapeu^ati dalle vi­
site di condoglianza. 

Udine, 9 ssitembre 1892. 

I fnnorali aeguiranno domani sabato 
alle ore 4 pom,, nella parrooohia del 
SS. Redentore, partendo dalla casa sita 
la via Anton Lazzaro Moro a. 118. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziona ili Udine — E. Istituto Teonioo 

9 - 9 - 6 8 . 

S r . r i d . n i 5 ~ 

oro 9 a.|orQ 3 p, oto 9 pj gior.iO 9 - 9 - 6 8 . 

S r . r i d . n i 5 ~ 
Mtora. 110.10 
5iv. del maro 745.1 744.8 745.5 748.8 
Umido rolat. 7« 66 B7 72 
Stato di oiilo caper. misto con. copor. 
Acqua oad; m. 
1 (direziono, 
S(vol.Kiioia. 

. 72.6 2.8 4.9, • . 
copor. 

Acqua oad; m. 
1 (direziono, 
S(vol.Kiioia. 

S.B SK NE '̂ ^ 
Acqua oad; m. 
1 (direziono, 
S(vol.Kiioia. 9 3 ••a — 
larm. oonligr. 14.2 18.0 13.6 14.6 

Tamparatarfifmaasìma 19.4 
(minima . 12.1 

Temperata» minima àU'aparto : 10.7 
Telagramma meteorioo dall'Ufficio cen­

trale di Roma, ricevuto alle ore 5 pomi 
del giorno 9 Settembre 1892 

Tempo probabile 
^ e n l i freschi abbastanza forti intorno 

ponente, cielo nuvoloso, pioggie, tempo­
rali nord e centro, mare agitato. 

]à. Genoira 
liuranle tnlla la notte il tempo i 

stato orribile. Ieri piovigginava, sul 
mezzodì smise ma il cielo restò sempre 
coperto e iersera i:aceva freddo. 

Ieri prima dell'oca oonvenuta per la 
viaita dei Sovrani una folla assai nu­
merosa aspettava davanti all'ingresso 
deli-lEspoaizione italo colombiana. 

Un'altra lolla attendava davanti al 
palazzo reale, e applaudi i sovrani alla 
loroi uscita alle nove ant. 
- 11 Rs, la Regina, i principi, Giolitti 
e.gli altri, ministri all'Esposiziona fu-
roRO: rìoavuti da tutti i membri dal 
Cottiitato e dalie rappresentanze. 

1 pompieri con muaioa rendevano gli 
onori. 

. Lungo, tutto il, percorso dal palazzo 
all'espoaizione e nel piazzale di quésta 
un'iiììiiBénaa folla!.acclamò i soVranLen-
tnsiiisticamentè. 

I reali fecero la loro visita ferman­
dosi spesso ad ammii'at'e- i prodotti é-
sposti e oougratnlandosi cogli espositori. 

Nel salone dal oonoartì l'oroheatra 
del teatro Carlo l 'elice intuonò la mar. 
eia reale, quindi la sinfonia del Qti-
glielmo ^elt, ohe i Sovrani ad i prin­
cipi asooltarono stando in pieli. 

L a baronessa Sassola offri un magni-
floo mazzo dì fiori alla Regina olia ac­
cattò posala il thè offertole ' dall'on. 
Raggio. 

I Sovrani prooedoÈtero quindi alla 
visita della sezione americiana ove fu­
rono ricevuti all'ingresso dall'apposito 
Oomilato, 

Gli avvenimenti della giornata a 
parte la visita all'Esposizione, aOrio come 
importanza polìtica il ricevimento del­
l'ammiraglio francese Riflunìer, latore 
di una lettera anlografa di Carnot al 
R», e come spettacolo di festa il gran 
ballo al munioipio. • 

Poco dopo il tocco tre vetture di Corte 
con un cerimoniere e praoodiite da'bat-
tìatrndft recaronsi a prendere al ponte 
di sbarco l'ammiràglio Rieunier ohe era 
aooompagoatndai oano di stato maggiore 
e dai comandanti delle navi franoesi. 

Trattiindosi' del rappresentante del 
capo di uno stato eisto'ro don missiime 
speciale, l'ammiraglio Rieunier fu ri­
cevuto con gli onori militari e il ceri­
moniale spettante agli ambasciatori. 

Una grandissima folla si accalcava 
davanti al palazzo reale e applaudi ca­
lorosamente e oordìttlmonte gli ufficiali 
francesi al loro giungere con grida ri­
petute di viva la Fmnoia! 

L'ammiraglio Adriano Rieunier, co­
mandante in capo la aquadra francese 
del Mediterraneo, è un uomo di quasi 
sessant'anni, ma ancora forte e aitante. 
Ha II tipo del marinaio ed ha sul petto 
molte medagliere uomo d' aspetto sim­
patico e di modi qortesi., <; 

Neil'àtrio' del palttizo reale rènde­
vano gli. onori una compagnia di sol­
dati 6 un picchetto iJi corazzieri, i quali 
ultimi, agli ordini di un uffioinle, resero 
puro,gli.onori anche nella sala, prece­
dente Il ealone del trono. 

II rioeviniento abbs!impronta aoleans 
e cordiale a un tempo. 

L'ammiraglio Riunnier fu introdotto 
dal cerimoniere di corte e II Re lo ac­
colse avendo ai lati il prìilioipa eredi 
tarlo, il duca di Genova e il conte di 
Torino, 1 rainiatri Giolitti, Brio, Pel-
loux, Saint-Bon, Bonaooi, Finoochìàro 
e Martini, e le sue Case civile o mi­
litare. ;-

Appena entrato Rieunier si inchinò 
salutando il Re che gli strinse la mano. 

L'ammiraglio quindi pronunziò le 
seguénlil parole: 

'Sire, '•%. 
« li presidente della repubblica vòjle 

farmi l'onore di designarmi a vanire 
a salutare In suo nome la Vostra li|ae-
stà con una lettera ohe ho l'onora di 
porgere. ' 

« Fregola di accattare l'espressione 
dei miai riepettosi omaggi. » ;;'.,;, 

Equindi consegnò la lettera di OafnÒt 
esprimente voti per Ja felicità d e l R ? 
e della reale famiglia e per la prospe­
rità dell'Italia. 

La lettera è datata da Fontàinsblean 
31 agosto. 

Il Re, ricevendo la lettera, rispose 
nei seguenti termini: ,.,i.,i 

• Il saluto e i voti che il. Presidente 
della Repubblica francése vi inoa|i.cò 
di presentarmi' sono gcandameuto ftp,B 
prezzati da me e dal mio popolo. Il 
vostro Governo, oommettendpvi .questa 
miasiono in bua cirboatftnza cosi so­
lenne, ci h i dato una' prova di un'a­
micizia ohe ci è ioara agalla quale opXi 
rispondono i nostri, santimaati di viva 
flimpatia per la l?rau3Ìa. La scelta della 
vostra persona mi è stata partioolar-

BQLL-ETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 8 Settembre i892. 

Ital. 5 •/• coatanti 
• m . fino mese aprile . 

Obbligazioni Aaeê  Ecolea. 5 «/Ò • • 

P«rrovi« lM[6rìclioual.v;ex coup.", . . 
•̂- ••«• ? S o/tì Utaliana . i ' . . . . .̂^ 

PoBtlìaria tBanca Naziónalo i Vo . 
•V> • - 4 V, . 

.p 6 "/.o Banco di Napoli .. 
Fer. Udine-Po'nt. . . . . . . . ' ; . . 
Fondo Cassa Kivp. Milano 5 7* • 
Pféstìto Provìncia dì Udina . . . . 

Banca Nazionale- , , . , , . , . . . . . 
» • di Udine 

.'• Popolare Friulana. . , , . . 
"•> IGoopebativa Udinese .^ ','. 

Cotónlfloìo Udinese.'. , . . . . . . . 
• » Veneto . . . . . . , . . 

Società Tramwia di Udine 
t " ferrovÌ8ÌMfli^dion«U i , . . 

»̂  * Mediterranee. . . 
:? Cànii i l o v a l u t e 

Francia , , . . cheque 
GerÙQMiia , . Ì ' ' Ì - - , \ ., .•,; . • . , • - » - . ..-• 
L o i i i l r a . . , . . . . . . , , . , » 
Anatrìa a ' Banconote .•, . . • 
Napoleoni . . .-A^ .Ì-A-.,;.•,.• ;-\ „: 

m t S m B diflijiiftcci 
Chiutiui-a, Parigi eu conpous . . . , 
lai Bouievards, ore 11 V» poni, . . 

!]C«ndenza debole 

S aet. 3 sol. 1 6 set». 6 soft.] 7 seti. Sosti. 9. iòti. 10 «et 
95.80 96.— 9 5 . - 96.90 95.76 96.86 9,5.85 96.50 
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mente gradita e sono lieto di maaite-
slarvi la mia sincera soddisfazione. > 

CJuiadi il Re:', préé'éutò: l'ammlràgiio 
Rietittier ai ptittoipi, e ai ministri è; po­
scia furono prèsanlate ali'ammiiaglio 
le oass civili 6 ttiliiari. 

Ré Umberto s'iSttàttenne •aufloBssi-
vamento con tutti gli utfloiali al se­
guito di Rieunier. 

L'udienza dopo la p'atte ufaòiale ebbe 
carattere cordiallsainio' e durò 50 mi-^ 
nuti. 

Ritirandosi, .l'aUSmiraglio passò ad 
ossequiare la Règinia «ho ; lo trattenne 
oortessmunte diècii Aiiiuti, 

La partenza doll'ammiraglio si face 
collo stesilo oarimoniate dell'arrivo. 

Le vetture di Corte con un oorimo. 
niare e il battistrada.tjacpompagnarono 
gli uffioiftlì all 'lmbaròi , :. ; ' 

' L i folla all'teuitfe dal paUaio rin­
novò entusiastioiimènté le aoclautaisioni 
al grido di Viva la arancia. 

L'attitudine della popolazione assai 
lusinghiera per l'atntairagllo, ê  gliuffl.-
ciali francesi e la solennità del ricevi­
mento diedero alla cerimonia un carat­
tere di distinzione e. di simpatìa molto 
8igni4tìàtiv().^f ;., : ;!':;;:. , : ' , ; ' ' 

B tanto il Rieunier quanto i suoi 
uffioiali rimasero,gradevolmente soddi­
sfatti dogli onói;i"ntet!'iiiii'''e ilell'aoèo-
glienza popolare ricevuta. 

All'uscita dal palazzo, quando la folla 
gridava viva la l'ranela, l'ammitaglio 
ringraziava evidentemente commosso. 
' -Bopa il' rioeviraento' di Rieunier, 11 

Re ricevette il capitano di vascello Mur-
gesco, comandante là squadra rumena 
acóompagiiitto'dal oapo di etato mig-
giore^ e latore esso pure, di. una lettera 
del Re di Rumania a Umberto. 

Murgesoo fu ricévuto 'dòlio stesso oé-
rimoniule con oui fu accolto l'ammira­
glio frinoeae. Egli disse ohe il suo So­
vrano lo av6Vaj;.mandaito j«d: asBlstete 
alle onoranze rese,alla memoria di Co­
lombo e a dare una riijova prova dei 
sentimenti di amicizia por il He d'Ita­
lia. 

Soggiunse che là presenza della ban­
diera rumèaa'nàlle manifestazioni na­
zionali ohe avvengono a Genova, è uà 
pegno d«i,Insanii cordiali, di affatto ohe 
uniscono la .Rnmauia: all'Italia. 

Il Re rispose ohi i rapporti di fra­
terna amicizia che> il.recente soggiorno 
del Re e della Ragina di Rumania in 
Italia consolidò, gli faoevaiio maggior-' 
menta apprezzare il nUoVa atto di àim-
patìa verso l'Italia, la quale ricorda 
con viva compiaoaijza la eomananza di 
origine dèi duo popoli. ' 

Seguirono le presentazioni, quindi 
Murgesco passò ad ossequiare la Re­
gina.' J I ., :ii''.' r". " '. '' 

V udienza fu oordialissiriia e durò 
mezz'ora.. 

Dopo i: ricevimenti II Re e. la Regina 
uaoironò in vettura e poscia ai recarono 
a fare un giro all'Acquasdla. , '«^ . 

Il magnifìuo palazzo del Munioipio, 
superbamente illuminato, era rigurgi­
tante di invitati. 
: Di fuori si accalcava una grande folla 
ohe acclamò i Sovrani al loro ingresso, 

SI crede ohe domani il Re Visiterà le 
sole navi ammiraglie dell a,, Francia e 
della Rumenia, avendo soion i capi' d i 
questi due Stali, inviato lotterà al Ré 
stesso. 

I qgmmenti della st̂ inf|i;| 
:\ha standard dice la ; dimostrazìona 
navale di Cteuova esiere ijn.;omaggio 
roso al Sovrano della ntiova Italia, . :' 
.' Sareìnmo'ferici — continua — s e l!oo-
oasionB inaugurasse una nuòvi ìàse'nei 
ijapiiorti iiiférnazlonaii, sopprimdndO' o-
gai rivalità, apeòialmeate fra le potenza; 
iiventi iutéressi Sul MaditérrSiieò, mèi; 
sarebbe follia oródecs essere il " primo 
passo verso il disarmo generale. ,. 
\ liJJeiiafs, .dicono ohe la visita^, della 
Squadra ;,franpeae a Geuor.i.è; qn,. atto, 
di cortesia ohe Isi, Il'ranoia doveva, at^ 
(1 Italia in séguito^ alla visita .della squa-; 
dra italiana a Tolone. 
' Si augurano, che la presenza della, 
flotta frànoeséà Genova òiìhfr buisòa a 
dissipare le aiìdueia ohe si tentano di 
susoitarevin Italia, oontcg ,la JEran.oia. 

Sparano' che i rapporti diplomàtici fra 
î  dU9,.p;p ĵerpi fluirao.UP per risppndere, 
ineglib"'alle ' affinità naturali "dèi due 
popoli. ,,,: . , .;.,, 

La Paid dice che I'àocogli'enza fatta 
ai m.arinai, franoesi pertnette disperare 
oha. le , diverg^inzo italti-fr'at^oesi siaiio 
ailatfo.temporaneo;. ,, . • ' . ; ' 

li'Attonite è il solo giornale del 
mattino persistente nel biasimare l'invio 
dell», squadra frapotiaa,, a Gc.enova, , 
. irmag;i'3ifàtò del oun8lglio.,muuioip,ale 
di,.Bei;lmo hs, inviato, alla, otttà, di Ga-. 
nova falicitazioni talegrafloheilh occa­
sione dalle feste oolprobiane. 

C J e l n i J ' e g h l t i e p i ó . L a vendita 
per le famiglie al Caffè Darla al fa 
anohe nel cortile annesso alla offelleria, 
con • ingresso tanto'dall 'andito verso 
Mercatovecchio quanto dalla Riva del 
Castello. 

• I lRe ha iiioarieato il duca .d'Aosta 
di «ftpijvesentarl» ni [nueraliì: iiònohò 
di portare alla iVmiglia lo oondngliftuza 
dei; Sovrani. 

Il giorno dei funerali di Cialdini non, 
è ancora fissato. 

Tratiand isi di un collare dell'Annun-
liSiata prenderà,l'alta".ditfezlona del fa-
lierala il .Ministero dall'ioiterDo. 

Il Ministero della guerra dispose per 
|tt;;parte oha lo rlguìirda ohe gli onori 
tnillfari saranno quelli: che spettano a 
Oiivgenai'ale d'eàeroito;- . 

Il ministero ha disposto puri ohe in­
tervengano ,1; comandanti e gli ufiìoialì 
gsuèrftli dal tre òorpi vloinarf. 

Andrà a Livorno anoba il sottosegre­
tario Oarenzi, ohe è fra gli esnoutorl 
testamentàri dei defunto. 

Anche la marina sarà rappresentata 
ai funerali. 

I giornali , tadeBohi .commentano con 
articoli di viv(g8taa,UÌmp&tis la morte s 
di Oialdini e glorificano l e virtù militari 
e diplomatiche dell'estinto. Esprimono 
viva simpatia, in oooaaione di tale per­
dita, per l'Italia. : ; ' '• 

II Temps, parlando dèi ricordi affet­
tuosi ohe Cialdini conservava, in. Fran­
cia, dice ohe'tuttò fa sperare ohe verrà 
il giorno in oui cadranno lo barriere 
artificiali aorte t ra la Francia e l'Italia 
a la oomuuanza di Interessi restituirà 
tutta la lor» potenza a quei ricordi, 
ohe il soldato dell* Cernala e di Bale­
stro non lasciò mai alflevolire. 

L'assassino del vescovo di Foligno 
G o a i I n M n a t i » a i r e r s a s C o l o 

La Corte d'Assise ' di Perugia pro­
nunciò sentenza con oui — sentito il 
verdetto dai giurali aijei'maute che l'o­
micidio di monslgpor,Federici, vescovo 
di Foligno, fu perpetrato a scopo di 
furto — nega la a t tenuant i— con­
danna l'accusato Annibale .Poggioni al­
l'ergastolo 0 lilla interdizione perpetua 
dai pubblici nffici; e ai danni verso, la 
parta civìla. , , 

La sentenza fu accolta da un mor­
morio di approvazione, da parte del 
pubblico. 

HOTIffl E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Per le elezioni generali 
]1 Tfarweo, di iersera ha un 

dispaccio da Genova, il (juale 
dice che oggi fra il £ee Giolitti 
si prónderatino gli accordi circa 
la chiusura della sessione e le 
elezioni generali. 

Il decreto chiudente la ses­
sione porterà la data di Genova, 
e probabilmente si pubblicherà 
nella Gazzetta Ufficiale il 20 
settembre. 

La riforma 
delle Camere di commercio 

In base agli elementi forniti 
dalle Camere di commercio, 
state interpellate dal ministero 
sulla convenieiiza d'introdurre 
riformo: nel!' organismo di tali 
isti luti, fu compilato un appo­
sito progetto di legge che verrà 
incluso fra i primi disegni che 
il ministero intende 'presentare 
aliaCamera, essendo viy.àinente 
sentito il; bisogno , di una tale 
riforma.,,-̂ :' ' . ' i ; 

Uo petardo a Roma 
Ieri ,a Rpnìa ;'a mezzogiorno 

al Fòro Traiano è scoppiato un 
petardo. Ne avvenne un pa­
nico grandissimo ; si chiusero 
pareoclii negozi. Non si ebbe 

; alcun danno ;ifcnoransi gli au­
tori della bravata. 

Niente bande 
Il ministero dell'interno smen-

; tisce che siano comparse bande 
di malandrini presso il comune 
dì Pietrasanta, .Marsarosa, Ser-
ravezza, ' come ha annunziato 
qua.lche giornale. 

Le fortificazioni di Bisarta 
Lo Standard dice' : Roseberry 

dovrebbe richiamare l'atten­
zione sulle fortificazioni formi­
dabili di Biserta; sarebbe appog­
giato dal Gabinetto Italiano. 

Le dimissioni di Portor 
L'Italie deplora ohe Portar, 

rappresentante degli Stati Uniti 
d'America presso il Quirinale, 
abbia dato le dimissioni.V, 

Eicordà che l'affetto di Pòrter 
per l'Italia è di antica data. 
La perdita di Portor addolorerà 
quantisóno interessati dei buoni 
rapporti tra.l'Italia e l'America. 

BtjjATTi ALESSANDRO gerente respom 

Non pili stringimenti uretrali 
Guarigione garantita anche con p»gKiHent6 

a cura compiuta in 20 o 30 giorni, siiiisa 
uso di candelette,- ran bensì colla presa giòr-
nalisra dai soli Confotli Costami, efficacis­
simi oltromodo ànclia per tutto lo altre ma­
lattie gonito-nrinaria, in ispocie pei catarri 
voscicali, incontiiiooja d'orina, bruciori, aro-
nolle e gmorree, sio'io pure ritenuto incu­
rabili. A semplice richiosta si spedisce gratis 
un foglio testé pubblicato col titolo: Stirai 
colo smiittpco In Cui figurano oltri cento' 
docnmoriti dei più recenti fra cortific«ti 
medicielottero diringraaiamenti di ammalati 
guarii! anche da scoli e rostringimonti 
cronici di oltre 20 anni I... 

Detto foglio lo si può avsra in tutte Io 
Farmacie depositario di detta speeialiti. A 
Udine presso il farmacista A n g a < i < o 
I l n s o r a alla Fenica Risorta. (10) 

Collegio-Convitto Paterno 

Collegio-Convitto'a base fa­
migliare posto sotto la prote­
zione e la sorveglianza di un 
Consiglio Direttivo format j delle 
principali autorità scolastiche e 
di egregi e ragguardevoli cit­
tadini. ; ; 

Gli alunni possono percorrere 
gli Istituti d istruzione secon­
daria, classica e-tecnica 

L'educazione è accuratissima; 
trattamento di famiglia, vitto 
sano, sen'/ja ricercatezze. 

Locale ampio con ameno giar^ 
dino in posizione centrale e vi­
cinissimo; agli Istitiati d'istru­
zione pubblica.'' ' ' " 

Retta lire 450, pagabile in 
rate mensiti anticipate; si' use­
ranno facilitazioni trattandosi 
di fratelli. ; • 

Scuola Elementare . privata 
anche per esterni. , , 

Iscrizioni col- 15 settembre 
p. V. dalle 10 alle, 13 ant. e 
dalle 2 alle 4 pom. d'ogni giorno 
presso la Liirèzitìne in via Za-
Don, n. 6, dove si potranno a-
vere tutte le altTe necessarie 
informazioni, • 

Chiedere bircolari. 
Udine, 10 :agoato 1892. 

r DIRETTORI 
D , ' Luigi Barnardi R a g . Glo. Dotti, Qlrolto 
Prof, nel R. ainaaiio Prof, nella B. Scuola T«pn. 

AVVISO INTERESSANTE ; 
ai signori 

possìàentì,orticuUori e fioricoltori 

Lo Stabilimento agro-orticolo G. Rho 
e C. con sede in Udine (via; Bracchi uso, 
n. 93) e filiale in Strasaoblb '(Illirico), 
si pregia di portare a pubblica notizia 
che ba aumentato e migjior.a.!;;o la sua 
produzione di alberi^ ,da'"ftijtto, viti, 
gelsi, eoo., ili piante oroameirtali ftifpgUs 
cadenti e aaiupreveriii, aia,in vaso oba 
in piena taira, a di pianta da flora. Di­
spone pure di uno avariati^simo assor­
timento di aemanti da dorè, da ortagUia, 
8 da grande coltura, I suoi.ealesi vivai 
in Udine'od in Strassoldo lo mettono 
in grado di assumere impianti di parchi 
e giardini. Eseguisce qualsiasi lavoro 
in fiori freschi e secchi, 

Piante e sementi garantite — prezzi 
modicissimi — puntuale oseonzione della 
commissioni.; 

Lo Stabilimento sta compilando il 
nuovo catalogo, ohe uscirà tìoi pi'imi 
giorni dal venturo ottobre, e verrà spe­
dito gratis ft: ohi na farà richiesta., 

' Slrario fèrrwvlario. • . 
D i TIBiaH h POBTOQ». 1>A y O t t ^ o a » . A TIDIS»' 

0. 7.47 a. 9.47 ». M. e.-ia a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.85 p. 0 . 1.38 p. 8.17 p 
oO. 5.1» p. 7.23 p. I M. 6.04 p. 7.16 p 
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IL F R I U L I 

L e insprziom per II WTÌMU sf̂  rif'evono ^c t t i s ivapien te presso rAmiifl|mistrazione del Giorna le in U^jafu, 

i l'illi 
PREMIATO CON PlÙ MEDAGLIE 

ANTICA E RINOfflATA SPECIALITÀ 
DEL. CHIJMBCO FARMACISTA 

DE C A N D I D O D O M E N I C O 
VIA GRAZZANO UDINE VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al.Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del VerìBouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liquoristi d'Italia 

OICHIARAZIONE 
Avendo spesso volte proscritto l'AilrllKO i r U W l i l E del chimico-farmacista Btionienleo 

8Je Candido nelle affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo coutento de -̂li ctretti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà, terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, S aprile 1891. 

Prof. Oott. iGi. Bandiera 
l l c d l c o H u n l e l p a l e d i P n l e r m o — Specialista per le malattie di patto 

GtJAÌURE 
pro'ìotfo; fl per (;iò hra '̂ rJopBrajio ast 
eei]e tutti i giorni a quelli cho igii9ru:i 

P &TÌTr&Fiyf]Ì*NTF " " " " "PP-^^c"^*^'***'"^^ dovroìibe essere lo sco|)o di ogni paa-
liaUXuiilJalClM i Ì!J «jalalo; ma invece moltissimi sono coloro cho fiflctti da malattie 
segrete (Blennornigie in genere) non guardano che P far .scomparire al più presto l'apparonz» 
del male chiì li tormenta, anzicliù distruggere per sempre e radicalmente la CBIIHH cho l'ha 

'i^rdiììo astringenti danno5Ì55Ìmi alla «afiiCn pvnprhsk ed a qucUs de!]]] prolA »n]yeS|^iii*n. Ciò suc-
0 ignorano loaistenza delle p i l l o l e del Profensora LllIGi PORTA dell'Università di Piidova, e della 

iwjcvÌosic"nBv«(lU che costa U r e S, 
Qntslo p l l l u l o , che contano ormai trentadne anni di aucceasa ìncontostato, per le suo continue e p?rfeite gnarigioai degli 

8(toU SI rocflnti i:\\t cronici, sono, come lo attcsta il valente dottor IBAXKIHI di IMsa, l'unico e Toro rijnedin chfì uDÌtamente all'acqna 
sed-ttiva guariscano ra<llletilmoiite diiUa predette niilattic (Bleunorrigie, catara uretrali, e restringimenti d'orma). 6tf'tKCI£*fdA.I&K'] 
ItKiVEj IiA. SBAKJA.1"Ì'I.^> Ogni giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle 3 pom. Consulti anclfe per corrisponde za. 

^ «"* fl'\*"mfl<*¥'*s A *^^^^ ''̂  '̂*̂ ^ Farmacia Ottavio Galleani di Milano, con Laboratorio in Piazza Sy. Pietro e 
•^^•*i H Z iJ 1 J F J X ^ _ A i *"^"^)'N' 2» possiede la urodele e n ia f fUt ra le r lect lM delle vere pillole del Pro-

fossore LUIGI POllTA dell'Università di Pavia. 

Inviando viglia postale di Eiiro 3 alla Farmacia A.m4onlo-TeH«n successore al fìallcanl — con Laboratorio chimico 
Vìa Sp^Iari, N. 15, Milano — si ricevono-franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore liUitn^l E"oFta e un 
ti&eouo d[ Polvere per at'qua sedutivii, coji'istruzione'sul modo «t usarne. 

UlVK^DlTO^;l: in Udine , Fabrìs A., Comelli I^, L^dippuzzi'Girolnmi, e L< Blasìoli farmacia alla Sirena; (Gorizia, C.Zanetti 
e Ponionì furmticiati; 'Urlc^tc , Farmacia C. Zanetti, G. Scvrravalb; Xarn, Farmacia N, Androvìc; Treni to , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; ÌSpàìntro, À^jinovic; V o u o s i a : Uotner ; K^'lumc, G. Prodram, JacHcl F.; U t l n n o , Stabilìinenlo C. li)rba, Via Mar­
sala, N, 3, e sna Succursale Gallona Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Conip., Vìa Sala, N. 16; IJlojna Via Pietra, N. @0, 
e in tutte lo prmqipali l''arm^cio dol Regno. 

P\'--iiir • 
j I • 

I • 1 

SmoiTO n^i^ifil^ia^t;»: per mubilii; segrstu .> l:i sjfili lo più opinata agli litri sistem 
jii cura depiiriiado il sangue L. D — . • 

INIEZIONE-AOTIGONORROICA 1,. ó, PILLOLE L. 5, par gonorree le più ostinato, 
. i«omtta e-parSito'biuDcho , 

UNGUENTO SOLVEiSTE por giaoilole ingrossate, gorao e stringimenti uretrali guariti 
senza siringa e candelette L. 3 — 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni speo'e di malattie secreta recenti ed" invicohist» 
da anni L. 3 — 

Rimedi approvati dal consiglio superiore di sanità del Ministero in Roffi» 
PRIVATIVA GOVERNATIVA al i». ( ISMCA, Milano Tia Passarolla, 2, visita e cunsnl a 

per lett. L 5. 4̂ scanso di falsifi':cixioni esigere sui rimijdi ed istruzioni la firma- a 
iqmini|».,'l'Jp(IIO,A; DepositigSp«raJiip?i ftrmieisti in Milano, pijisso lo.atesso U, I^Quon 
e la ditta Cark Erba e auooursala farmacia G.Erba sotto i portici Galleria V. E. ohe 
spediscono i rimedi in tutta Italia con L. 1 in più franchi a domicilio. 

lM)POfEirZ,A.E STERILITA 
Sp non sono cagionate daU'ei.a o deformità delle parti feojonelatrlel vengono corate 

dalBott H^en^a con risultato felice rSnTi^rxaitilo mediante'riim«dl oor r«Ì»«ra i i i l 
ed u n rej^l ine (IB vlia «|»«cla8« imtto 11 ,»y,stcmn B|erì(Of» ff^Hltnle^ 
Via Paasurella', 2. Milano, dalle 2 alle 4 pomeridiane e per quelli fuori di Milano Mercoiedi 
e Sabato. — (Consulti por corri'pondeuia L. 10). 

Volete la sa lu te?? Liquore StoimaticoRicogtitaante 
Milano FIÌILICS: ' B I S t E R I Milano 

Il genuino FEBnOr- t l l lNA'BISJLEni 
porta sulla b:{ttiglia, ^appra l'^tiobqtta, ^upa 
forma di francpbp.lIo con impressovi una,tQsta,i 
di leone in rosso e nero, a Vendesi dai farma­
cisti.signori G.Comésaàtti,. Bosoro, Biaaioli,' 
Fabris, Alessi, Comelli, De Candido, De-Vin-J 
centi, Tomacloni, A. Mangahotti, nonché' 
presso tutti, i priifloipali sftpg^iejrijcaffet­
tieri, pafiticcjerì e. ìiquo^i^ti. : 

Guardarsi'dalleiooniraffazioni < 

Quarta edisione deW,opera 

GOLPE f l O M a i 
ovvero 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e Metodo curativo 

necessari agli infelici ohe soHror to 
d e b o l e s z a d e s ì i orgtiinJ s e -
n l t a i l , {poHuKlo»!, p e r d K o 
d i u r n e . I m p o t e n z a , od a l f r e 
in^lBU,l,o .seffs-eto in seguito ad ' 
eco^ssitdaiusi sMsufjK. 

Trattato di 380 pagine in 16" con . 
incisione, ehe «i spedisce eoa ; segre­
tezza.dal suo tutore P . M. S I O S C F ) 
Viale Yensuia, N.'28, Milano, contro 
vaglia póstale, o francobolli, di lire ' I 
8 (tre), più centesimi SO por racco­
mandazione. 

3 ^ 

Spcelalital venjdlibilì 

presso fenicio Annunci 

dol « VniuLi » 
l^us t ro p e r IStlK-arn l a b l a n o l i e -

r i a — Impedisce ohe l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent. SO e da lire 1 con' istru-
zioue, 

]9K*HsiltoFe I s t a n t a n e o per pulirti 
istitntaneainente qualunque metallo, ori, 
argento, pacfosg, bronzo, ottono ecc. cent, f fi 
la bottiglia. 

T e r n l o e I s t a n t a n e a — Senza biso­
gno d'operai e con tutta facilità si può lu­
cidare il proprio mobig(io. Cent. «O la bot­
tiglia, 

I n e h l o i t r o indelebile per marcare le 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lite « al,Iacono. 

Una «hioma tolta e fluenti) ò doyna cnrona | La barba ed i oapolli aggiungono all'uomo 
della bollozza ! aspetto di bellezza, di forza a di senno 

L'ACQUA CHININA MICONE 
è dotata di Iragi'iitii!'» deliaioan, iiiipeli.ice iminodiatainsato la uadnta dei oapel 
8 della barba non solo, lui ne agevoli» lo sviluppo, infondendo loro forza e niot'*. 
b'dt>2:za. — Fa scouipariro la forforu ed nasicnrii alla giuvinozza una lussuteg-
giante capigliatura (ino alia più t-irda vecobiii'a. 

Si vende in fiale (ilaoons) da lire Z R ISO — In bottiglie da un litro ciroa lire 8.^0 
Deposito generale: A n g e l o H ' s o n o e C vii Torino, 12, M i l a n o 

, tì da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farnìtacisti. 
A Udine da Enrico Mason, chincagliere 1 .\ Maniago da Silvio Doranga, farmnciata 

> Fratelli Petrozzi, parrucchiori i A Pordenone da Giuseppe Xam'ii, negoziante 
» l'raucosco Miuisiiii, droghiere A Spilimborgo da E. Orlandi e Frat, Larice 
> Angelo l'ubris, farmicistii ] A Tolmezzo da Cbiussi, farroacisls. 

INDUSTEIA PAESANA 
Fonderìa-Ofa&ina Meccanica - BàSTANZETTI - Odine ~ Arezzo 

F I M/%!.&<: WH U O l i a l i 

TORCHI DA VINO 
ultimo s i s t ema 

a doppia leva con vite ferro prima qujdità, battuto al maglio 

Il Magazzino in via Daniele Manin,,ex S. Bortolomio,, è 
sempre fornito di Torci l i assortiti, a leva:semplice, m'ul-
tipln, con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. 

Prezzi da non temere conaorrenzà 
Effetto garantito ; rompendosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto di costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito Vigia to i per uve e >lllacclilne •agiJieole-in-
ditsir ial i per ogni uso. 

.'Wlffhi t e r r ò ghiisia por acquedotti. 

ELIXJRSALCTEI 
dei Frati Agostiniani di San Paolo j . 

KccollcuCe Ijlquoi'c ', 
da prenderai a biccbiarini, aU'ac<]ua pura, di ssltz, eol.vino, eoe. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevoli fra j liquori 

Medaglìaó'argentodoratoaU'EBppa Rag.T«iieta ISQllnVenezia 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' " 

Il più preferibile avanti i pasti 
'Vendesi al dettaglio presso i principali calte, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

8 ffi^ 'jiiliifll PafiiEKO raEi.i.A IIOVT1C1I.1& li . a.fiO. u 

S ^ * " ^ ! " ? ' P ^ ^ ^ ^ S K l Si vende presso l> iifJOIfilo A n n u n z i lH^i.tlff-, .„ 
I n a i e II FUICI- I , M i n e , Via Prefettura n. 6^ il j | | . 

Udine, 1898 — Tip. Marco Bardueoo 


